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TERRITORIO
Approvazione della nuova linea di trasporto pubblico di importanza cantonale del Basso Mendrisiotto postulata dal Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e del Basso Ceresio e concessione di un credito di fr. 400'000.- per interventi infrastrutturali e per lo sviluppo di ulteriori misure previste dal Piano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio intendiamo realizzare, perseguendo gli indirizzi di gestione della mobilità postulati a medio-lungo termine dal Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e del Basso Ceresio (cf. Decreto legislativo del 12 marzo 2003), un’ulteriore tappa del potenziamento mirato del trasporto pubblico in ambito urbano e proseguire con l’implementazione del Piano.

Il Messaggio si articola nel modo seguente: nel primo capitolo sono sintetizzati i contenuti e gli obiettivi del Piano dei trasporti del Mendrisiotto e del Basso Ceresio e viene allestito un quadro aggiornato dei crediti già concessi in questo ambito e dello stato dei lavori intrapresi sino ad oggi. Nel secondo capitolo vengono presentati la descrizione, i costi e le modalità di finanziamento della nuova linea di trasporto pubblico di importanza cantonale del Basso Mendrisiotto. Infine, nel terzo capitolo, viene illustrata la richiesta di credito per gli interventi sull’infrastruttura e per lo sviluppo di altre misure previste dal PTM.

1.
IL PIANO DEI TRASPORTI DEL MENDRISIOTTO E BASSO CERESIO

1.1
La descrizione del Piano

Il Piano dei trasporti del Mendrisiotto e del Basso Ceresio (PTM) propone una strategia di gestione della mobilità volta anche a valorizzare la regione. Esso formula dunque anche interventi urbanistici per la promozione delle peculiarità territoriali, la creazione e lo sviluppo di nuove opportunità e per la riduzione degli impatti negativi sull’ ambiente.

Il PTM definisce una strategia d’intervento che si ispira alla “mobilità sostenibile”. Esso prevede infatti
:

a)
la concentrazione del traffico privato sul sistema autostradale e su un numero limitato di strade principali (sistemazione/completamento dei tracciati di transito e riduzione del traffico parassitario;

b)
il potenziamento del trasporto pubblico, adeguando l’offerta al potenziale della domanda (frequenze, coincidenze, fermate, ecc.), per offrire un servizio competitivo che consenta una circolazione più fluida dei mezzi, l'estensione delle fasce orarie di servizio e un servizio più capillare;

c)
il miglioramento delle infrastrutture per il traffico ciclabile e pedonale, in particolar modo per i pendolari e gli scolari, laddove la morfologia è favorevole;

d)
la parziale pedonalizzazione delle aree urbane centrali;

e)
una politica selettiva dei posteggi, riducendo quelli di lunga durata nei centri urbani e concentrandoli in prossimità delle fermate dei mezzi pubblici;

f)
interventi di moderazione del traffico in modo da migliorare la convivenza tra i diversi utenti, limitare il traffico parassitario nelle aree residenziali e permettere interventi di miglioramento della qualità urbanistica dei quartieri;

g)
la salvaguardia degli spazi di svago interni all’area urbana, liberandoli dagli impatti derivanti dal traffico motorizzato;

h)
il trasferimento del traffico pesante di transito sulla ferrovia e l’allontanamento dei mezzi pesanti dalle aree sensibili e dalle zone residenziali.

Il PTM ha messo in evidenza la necessità di potenziare il trasporto pubblico su gomma in ambito urbano, sia per meglio soddisfare l’elevata domanda di mobilità interna, sia per valorizzare i collegamenti ferroviari con le altre località del Cantone grazie al miglioramento delle coincidenze fra i vari vettori.

La rete dei trasporti pubblici, oltre che garantire una mobilità di base (anche a livello transfrontaliero), contribuisce al raggiungimento degli obiettivi in ambito di organizzazione territoriale e di salvaguardia ambientale.

1.2
I gruppi funzionali d’intervento del PTM

Sulla base di una metodologia voluta dal Consiglio di Stato e applicata precedentemente nell’ambito del Piano dei trasporti del Luganese (PTL), le opere del PTM sono state riunite in gruppi di oggetti con le corrispondenti misure fiancheggiatrici. Per ogni gruppo di oggetti è stato poi stabilito, sulla base di criteri qualitativi e quantitativi, il grado di priorità.

La peculiarità di questi gruppi funzionali così definiti è che, pur essendo parte della logica sistemica del PTM, possono essere realizzati indipendentemente l'uno dall'altro e hanno funzioni specifiche di per sé complete.

L'analisi effettuata ha permesso di individuare 6 gruppi funzionali (GF) di oggetti, e più precisamente:

 GF 1: Collegamento ferroviario Mendrisio-Varese/Malpensa;

 GF 2: Polo interscambio transfrontaliero Chiasso-Como (PITCC);

 GF 3: Riorganizzazione Svincolo A2 di Mendrisio;

 GF 4: Interventi regionali a Chiasso;

 GF 5: Completamento SPA394 Mendrisio-Gaggiolo;

 GF 6: Interscambio trasporti pubblici Genestrerio; 

Il Messaggio n. 5316 del 5 novembre 2002 descrive i contenuti dei vari GF e indica i GF per i quali sono stati già richiesti dei crediti.

1.3
I crediti già concessi nell’ambito del PTM: studi avviati e stato lavori

Con il Messaggio n. 5316 del 5 novembre 2002, approvato il 12 marzo 2003 dal Gran Consiglio, è stata chiesta la concessione di un credito di fr. 2'040'000 per la progettazione delle opere prioritarie del PTM e l’approvazione del potenziamento del trasporto pubblico urbano d’importanza cantonale postulato dal PTM (1a tappa).

Con l’approvazione e la cresciuta in giudicato del Decreto legislativo sono state liberate le risorse necessarie per completare gli studi pianificatori ed elaborare e concludere i progetti relativi a tre GF. Un importo è stato destinato a verifiche tecniche su aspetti puntuali relativi a viabilità, trasporti pubblici, traffico lento, ambiente e territorio. Si tratta di:

· Verifiche tecniche su aspetti specifici (coordinamento)
fr. 840'000.-

di cui:

· interventi puntuali per la messa in sicurezza e adattamenti stradali 
per il trasporto pubblico
fr. 200'000.-

· adattamento dell’offerta dei servizi di trasporto pubblico
fr. 200'000.-
· itinerario ciclabile di importanza cantonale del Mendrisiotto
fr.   50'000.-
· approfondimenti ambientali
fr.   20'000.-
· approfondimenti pianificatori
fr. 370'000.-
· GF 3 Riorganizzazione svincolo di Mendrisio
fr. 430'000.-

· GF 4 Interventi regionali a Chiasso 
fr. 700'000.-

· GF 6 Interscambio trasporti pubblici a Genestrerio
fr.   70'000.-

La tabella che segue indica lo stato dei crediti richiesti al 31 dicembre 2005.

	GF
	Utilizzo 31.12.2005
	Totale impegnato
	Credito
	Residuo

	Coordinamento
	97’325
	195’000
	840’000
	645’000

	3 Svincolo A2
	21’520
	110’000
	430’000
	320’000

	4 Interv. Chiasso
	107’464
	127’464
	700’000
	572’536

	6 Genestrerio
	0.0
	0.0
	70’000
	70’000

	Totale
	226’309
	432’464
	2'040’000
	1'607’536


Nella tabella sottostante è invece presentato lo stato dei succitati GF a livello tecnico (studio preliminare, fase di pianificazione o progetto definitivo).
Legenda:

	Concluso
	
	
	
	

	In corso
	
	
	

	Non avviato
	
	
	

	
	
	
	
	

	Gruppi funzionali PTM
	stato progetto
	Osservazioni

	
	gennaio

2006
	

	
	studio preliminare
	fase di pianificazione
	progetto definitivo
	

	PTM 3
	Svincolo A2 di Mendrisio
	
	
	
	

	
	1 Riorganizzazione svincolo A2 e gestione A2
	
	
	
	Il progetto esecutivo secondo LSN è stato trasmesso all'USTRA per preavviso tecnico e finanziario. Il progetto verrà poi pubblicato previa autorizzazione da parte del DATEC.



	
	2 Interventi puntuali rete agglomerato urbano + S. Appollonia/Croce grande + Via Penate (sottopasso Vignalunga)
	
	
	
	Progetto di massima entro 2006.

	PTM 4
	Interventi regionali a Chiasso
	
	
	
	

	
	1 Nuova gestione del traffico Via Galli e Via Comancini + pedonalizz. e modern. sulla strada principale attuale
	
	
	
	Realizzazione di una ev. fase provvisoria 2006 a carico di Chiasso.

	
	2 Interventi sui TP + Piazza Elvezia e zona transfront. Interscambio FFS Chiasso + P&R
	
	
	
	Realizzazione da coordinare con ev. fase provvisoria 2006 a carico di Chiasso.

	PTM 6
	Interscambio Genestrerio
	
	
	
	Congelato su richiesta del Municipio di Genestrerio.


2.
APPROVAZIONE DELLA NUOVA LINEA CIRCOLARE DI TRASPORTO DEL BASSO MENDRISIOTTO

Nel Mendrisiotto a partire dal 1993 il settore dei trasporti pubblici è stato oggetto di una profonda ristrutturazione. L'intervento ha comportato un adattamento delle linee alle nuove esigenze, una ridefinizione delle fermate, la creazione di nodi orari e punti d'interscambio (coincidenze), l'introduzione dell'orario cadenzato generalizzato e un infoltimento delle frequenze; quest'ultimo ha toccato essenzialmente i servizi dell'Autolinea Mendrisiense (AMSA), che opera nel contesto urbano.
I risultati riscontrati hanno dimostrato la validità di questo intervento ed incitato a ricercare soluzioni in grado di ulteriormente razionalizzare i servizi e migliorarli laddove vi sono le premesse favorevoli.
In quest’ottica nel 2004, come postulato dal PTM, già è stata potenziata la linea Chiasso-Mendrisio. Sono state estese in particolare le fasce di circolazione la sera ed il fine settimana e sono state incrementate le frequenze dei servizi soprattutto nelle ore di punta.
2.1
Obiettivo e descrizione della nuova linea

Obiettivo della linea oggetto del presente Messaggio è quello di collegare le zone residenziali dei Comuni interessati attualmente servite in maniera insufficiente dal trasporto pubblico.

Il 1° marzo 2005 questo Consiglio ha peraltro adottato il Piano di risanamento dell’aria del Mendrisiotto (PRAM), che postula, fra le misure atte al miglioramento dell’offerta su ferro e gomma, la realizzazione della nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto.

La presentazione particolareggiata della nuova linea di importanza cantonale (percorso, struttura, fermate, veicoli) a tutti i Comuni serviti è avvenuta il 23 dicembre 2004 a cura della Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto (CRTM) e della Sezione della mobilità. La citata Commissione, in virtù delle competenze assegnatele dalla Legge sui trasporti pubblici ed in relazione ai risultati della consultazione, ha poi approvato in data 24 giugno 2005 la proposta definitiva della nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto da svolgere per un periodo di tre anni. Una decisione definitiva verrà presa sulla base dei risultati ottenuti.

Il percorso della linea tocca i seguenti punti principali: Chiasso (Via Bossi, Stazione FFS, zona Crocione), Balerna Piazza, Morbio Posta, Vacallo Piazza, Vacallo Roggiana, Chiasso. Il servizio è svolto in senso orario ed antiorario; le fasce di circolazione sono lunedì-sabato feriale dalle 06:45 alle 18:55 con servizio serale venerdì-sabato (“flexibus”). La frequenza del servizio prevede la cadenza di 30’ nei giorni lunedì-sabato feriali oppure di 60’ a seconda delle fasce orarie.

2.2
Costo

Le prestazioni, i costi, gli introiti e il costo non coperto dell’offerta di trasporto sulla nuova linea circolare per il primo anno d’orario completo (2007) si presentano nel seguente modo:
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Linea circolare Basso Mendrisiotto

Veicoli-km

184'180

Costi totali variante base (fr.)

889'000

Introiti viaggiatori pianificati (fr.)

118'584

Costo non coperto pianificato (fr.)

770'416

Costo supplementare ottimizzazione Chiasso*

33'156


*19 collegamenti diretti da via Bossi-Stazione FFS-Crocione e viceversa e 32 collegamenti diretti Stazione FFS–Crocione e viceversa.

I dati sono stati presentati dalla CRTM sulla base dei calcoli e delle valutazioni effettuati dall’impresa AMSA. Questo Consiglio attende l’approvazione del presente Messaggio per poi definire nel dettaglio l'importo dell'indennità sulla base di un mandato di prestazione da stipulare con l’impresa incaricata del servizio.

L'adattamento delle tariffe, a sua volta, sarà definito tenendo conto dell’evoluzione generale dell’economia (rincaro), dell’esercizio aziendale (offerta e domanda) e dell’evoluzione delle tariffe del traffico regionale e della Comunità tariffale Ticino e Moesano.

Prescindendo da eventuali sviluppi oggi non prevedibili quali un forte rincaro, l'aumento dell'IVA o un forte rialzo del costo del carburante, sull’arco dei successivi 2 anni la richiesta d’indennità nei confronti degli enti pubblici non dovrebbe superare il valore del 2007 adattato in base all'evoluzione del costo della vita.

2.3
Finanziamento
Conformemente all’articolo 30 capoverso 1 lettera b della LTP, il finanziamento della linea circolare è a carico del Cantone e dei Comuni nella misura del 50% ciascuno. Analogamente a quanto avvenuto al momento della ristrutturazione del trasporto pubblico in altre regioni del Cantone, data la modifica sostanziale dell'offerta, per la fase di prova di tre anni l’indennità a favore dell’impresa Autolinea Mendrisiense, incaricata del servizio in collaborazione d’esercizio con l’AutoPostale Regione Ticino, sarà calcolata sulla base della differenza tra i costi d’esercizio pianificati e gli introiti effettivi a consuntivo, anziché gli introiti pianificati.

Nella tabella che segue sono riportati gli oneri a carico dei differenti enti pubblici riferiti ad un anno completo d’attuazione della nuova offerta di trasporto.
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Totale

Costo non coperto complessivo

Chiave

770'416

33'156

803'572

Cantone Ticino

50%

385'208

16'578

401'786

Comuni

50%

385'208

16'578

401'786

Ripartizione quota Comuni

Chiasso

39.84%

153'467

16'578

170'045

Balerna

21.20%

81'664

0

81'664

Morbio Inferiore

22.74%

87'596

0

87'596

Vacallo

16.22%

62'481

0

62'481

Totale

100.00%

385'208

16'578

401'786

Importi in CHF


L’onere totale ammonta a 0.8 milioni, ripartiti in parti uguali tra Cantone e Comuni.

2.4
Osservazioni all’opposizione presentata dal Comune di Chiasso
Con risoluzione n° 5531 del 22 novembre 2005, questo Consiglio ha intimato la nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale sulla linea circolare del Basso Mendrisiotto ai Comuni di Chiasso, Balerna, Morbio Inferiore e Vacallo. Nei termini di legge previsti per interporre opposizione, solamente il Comune di Chiasso, con scritto del 19 dicembre 2005, ha impugnato la citata intimazione.

Il Comune di Chiasso sostiene, sulla base del deficit di gestione preventivato per il 2006, di non essere in condizione di ampliare l’offerta dei servizi pubblici e di assumersene i relativi costi.

Come richiesto dalla Segreteria del Gran Consiglio con lettera del 10 gennaio scorso, vi presentiamo, nel quadro del presente Messaggio, le nostre osservazioni in merito alla succitata opposizione.

La scheda n. 12.24.1 del Piano direttore riprende e codifica a livello di pianificazione direttrice alcuni aspetti fondamentali del PTM relativi ai servizi pubblici.

Sono perseguite in particolare le seguenti finalità:

“a)
Aumentare la qualità delle prestazioni fornite all’interno della regione e verso l’esterno, estendendo la capillarità e le fasce orarie di servizio.

b)
Ottimizzare la catena di trasporto per allacciare il trasporto pubblico su gomma in modo ottimale alla rete di trasporto superiore (coincidenze, nodi intermodali).

c)
Offrire un sistema complementare e il più possibile competitivo nei confronti del mezzo privato. 

d)
Ridurre gli impatti sull’ambiente (riduzione traffico privato).

e)
Istituire nuovi collegamento transfrontalieri verso Como e Varese e potenziare quelli verso Lugano.

f)
Consentire una circolazione più fluida dei mezzi pubblici.”

Al punto n. 12.24.1.3 della medesima scheda, di categoria “Dato acquisito”, si tratta dei provvedimenti in materia di traffico pubblico su gomma. La scheda si rivolge a Cantone, Comuni e Aziende e prevede: “potenziamento e miglioramento del servizio pubblico tramite nuove offerte, estensione degli orari di servizio, aumento delle frequenze, ottimizzazione delle coincidenze, misure di agevolazione e accelerazioni puntuali, alfine di raggiungere gli obiettivi citati nella “finalità del coordinamento”.” 

Il PD fa riferimento diretto al PTM approvato dalla Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto nel giugno 2001 e poi trasmesso al Consiglio di Stato. Detto Piano è stato adottato dal Consiglio di Stato quale componente integrante della pianificazione cantonale dei trasporti. Il Gran Consiglio si è espresso sul Piano in data 12 marzo 2003 adottando il Decreto legislativo per i crediti relativi ai primi interventi.

La nuova “Linea circolare di trasporto del Basso Mendrisiotto” è esplicitamente prevista dal PTM. Tale linea di trasporto è pure riportata nella rappresentazione grafica (di valore informativo) allegata alla scheda n. 12.24.1. Dal profilo del contenuto, si nota che essa attua materialmente quanto previsto nel provvedimento n. 12.24.1.3 e permette di perseguire le finalità del coordinamento della scheda.

Ciò considerato, si può certamente affermare che la nuova Linea circolare di trasporto del Basso Mendrisiotto trova il suo fondamento nella scheda di PD n. 12.24.1.3. 

Si evidenzia poi che la linea di trasporto che qui ci interessa è inserita fra gli interventi di 1. priorità del PTM. Conformemente alla tempistica stabilita dalla scheda di PD n. 12.24, gli interventi di 1. priorità debbono essere realizzati entro il 2006.

Giusta l’art. 22 cpv. 1 LALPT e 9 cpv. 1 LPT, il Piano direttore vincola le autorità. Ne consegue che il Comune di Chiasso è tenuto a dare attuazione a quanto stabilito dalla citata scheda di dato acquisito n. 12.24.1.3 del Piano direttore; segnatamente si tratta qui di attuare la nuova “Linea circolare di trasporto del Basso Mendrisiotto”, e ciò nei tempi previsti dal PD e dal PTM, ossia entro il 2006.

Si evidenzia peraltro che Chiasso non contesta il progetto della nuova linea di trasporto, che anzi sostanzialmente dichiara di condividere. L’opposizione verte unicamente sulle conseguenze finanziarie della realizzazione della nuova linea, ed in particolare sull’accollamento di una quota parte di spesa al Comune. Chiasso asserisce di non disporre - a breve - delle risorse finanziarie necessarie a far fronte alla spesa, mentre potrebbe reperirle nel contesto del progetto di fusione in atto con i Comuni di Morbio Inferiore e Vacallo.

Giusta l’art. 29 cpv. 1 e 3 LTP, i Comuni sono tenuti a partecipare al costo non coperto delle spese di gestione delle linee di trasporto d’importanza cantonale. In particolare, va posto a carico dei Comuni il 50% del costo non coperto lordo (art. 30 cpv. 1 lett. b LTP). 

La linea circolare di trasporto del Basso Mendrisiotto costituisce senza dubbio una linea d’importanza cantonale ai sensi dell’art. 3 cpv. 1 LTP. Pertanto, esiste un obbligo legale che impone a Chiasso, come pure agli altri Comuni serviti da tale linea, di partecipare al finanziamento nei limiti stabiliti dalla legge. 

Ne consegue che il Cantone non ha la facoltà di esentare il Comune di Chiasso dal corrispondere la quota parte che gli è stata chiesta con l’impugnata decisione 22 novembre 2005 del Consiglio di Stato.

Si nota pure che la ripartizione fra i Comuni tiene conto (fra gli altri) del criterio della forza finanziaria dei Comuni.

Infine, pur comprendendo le difficoltà espresse, si ritiene che la forza finanziaria e il capitale proprio accumulato dal Comune negli anni scorsi permetta a Chiasso di far fronte anche agli impegni di cui qui si tratta. Ciò tanto più se le difficoltà lamentate si limitano – come asserito dal Comune stesso – ad un breve periodo.

L’opposizione del Comune di Chiasso è da respingere.

2.5
Interventi necessari per l’attuazione del servizio

L’attuazione del servizio comporta l’adattamento delle infrastrutture stradali allo scopo di:

· consentire l’attrezzatura delle fermate;

· permettere un agevole accesso alle fermate;

· adattare la segnaletica.

La spesa lorda per questi lavori ammonta al massimo a ca. 100'000.- franchi.

3.
LA RICHIESTA DI CREDITO PER STUDI DI PROGRAMMAZIONE

3.1
Il piano dello stazionamento nelle zone centrali (PSZC)

La regolazione dello stazionamento dei veicoli privati costituisce un elemento chiave nella gestione della mobilità, attraverso cui è possibile gestire il traffico motorizzato nelle aree maggiormente sensibili o problematiche (cfr. PTM, Rapporto finale - parte generale, Cap.5.6).

Come già detto in precedenza, anche nell'ambito del PTM sono stati proposti gli indirizzi della politica dello stazionamento comune a tutto il comprensorio, quali:

· una pianificazione particolareggiata dei posteggi nelle aree con attività produttive e commerciali;

· la regolamentazione dell'accessibilità delle aree con funzioni di interesse regionale;

· il potenziamento e l'adeguamento dei nodi di interscambio.

Nella figura che segue sono illustrati gli indirizzi per la regolamentazione dei posteggi (PTM, rapporto finale, 2002).
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Il Piano direttore cantonale (PD) ha ripreso le indicazioni del PTM nella scheda settoriale 12.24.4, che formula indicazioni relative alla Normativa cantonale sui posteggi privati (oggetto 12.24.4.1), sulla gestione regionale dei posteggi (oggetto 12.24.4.2) e sui nodi intermodali (oggetti 12.24.4.3-11).

La parte dei compiti relativi alla regolamentazione dei posteggi privati - conformemente alle indicazioni del PD - è stata assunta dall'Autorità cantonale, che ha già emanato il Regolamento cantonale posteggi privati - Rcpp
. Quest’ultimo interessa essenzialmente i Comuni dei quattro agglomerati cantonali, con un buon allacciamento alla rete dei trasporti pubblici e regolamenta solo i posteggi privati ad eccezione di quelli relativi a contenuti residenziali.

Le tematiche relative allo stazionamento sono successivamente state riprese anche dal PRAM, che preconizza l'allestimento di un "Piano dello stazionamento nelle zone centrali" (in seguito PSZC) che inglobi le questioni relative:

· al numero dei posteggi pubblici (misura P1.1);

· ai nodi intermodali (misura P1.2);

· e alla politica della gestione dei posteggi (misura P2.1).

Il PSZC deve contribuire al raggiungimento degli obiettivi di ordine territoriale e ambientale definiti dal PD ed essere coerente con le misure del PRAM, perseguendo in modo specifico:

· la riduzione del traffico pendolare, in particolare all'interno della aree più sensibili;

· l'eliminazione del traffico parassitario attraverso i quartieri residenziali;

· il mantenimento del numero adeguato di posteggi nelle aree centrali per garantirne l'accessibilità e mantenere l'attrattiva dei commerci specifici.

L’elaborazione del PSZC - studio di base del PTM - è un compito attribuito alla CRTM, con l’accompagnamento della Sezione della mobilità e il coinvolgimento diretto dei Comuni interessati.

3.2
La gestione dei progetti di mobilità

Come già prima accennato alla CRTM sono attribuiti diversi compiti secondo i disposti della Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto ed in particolare secondo quanto indicato nel Regolamento sull’organizzazione ed il funzionamento delle Commissioni regionali dei trasporti (art. 9).

La CRTM accompagna tutti gli studi di approfondimento e le progettazioni delle opere di PTM raggruppate nei Gruppi funzionali (vedi §1.2 del presente Messaggio), condotti dall’Autorità cantonale, ed assicura il coinvolgimento dei Comuni interessati.

Questo compito è assicurato tramite un’organizzazione di progetto, che prevede in particolare la costituzione per ogni progetto di una Delegazione delle Autorità (in seguito DA). La figura che segue mostra questo schema organizzativo.
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La CRTM è pure chiamata, come indicato nelle modalità di coordinamento delle schede di PD e secondo gli accordi intercorsi con la Sezione della mobilità del Dipartimento del territorio, ad elaborare direttamente e coordinare gli studi di approfondimento relativi allo stazionamento (vedi § 3.1), alla mobilità lenta ed al trasporto pubblico transfrontaliero.
Per assicurare lo svolgimento dell'insieme dei compiti sopra descritti, in particolare la conduzione e il coordinamento degli studi svolti dalla CRTM stessa, alla Commissione viene concesso un contributo per assicurare la Gestione dei progetti di mobilità attraverso una collaborazione esterna.

3.3
I crediti necessari

3.3.1
Il Piano dello stazionamento nelle zone centrali" (PSZC)

Sulla base di un documento di programmazione e organizzazione elaborato dalla CRTM e della relativa offerta è valutato un onere complessivo di ca. 150'000.- franchi, che viene assunto dal Cantone in quanto studio di base del PTM.

	Piano dello stazionamento nelle zone centrali" (PSZC)
	fr.
	150'000.00


3.3.2
Responsabile della gestione dei progetti di mobilità

La gestione dei compiti assegnati alla CRTM e l'indispensabile coordinamento o accompagnamento dei relativi mandati, come descritto al § 3.2 del presente Messaggio, non possono essere svolti unicamente dai membri della stessa, in particolare dal suo Comitato organizzativo. 

Per poter affrontare convenientemente il problema la CRTM deve fare capo temporaneamente, per un periodo di 3 anni, a una persona qualificata. 

A tale scopo alla CRTM viene concesso un contributo complessivo di 150'000 franchi.

	Gestione dei progetti di mobilità
	fr.
	150'000.00


3.3.3
Richiesta totale

Come mostra la tabella che segue il credito totale richiesto ammonta a fr. 300'000.-, così suddivisi:
	Piano dello stazionamento nelle zone centrali" (PSZC)
	fr.
	150'000.00

	Gestione dei progetti di mobilità
	fr.
	150'000.00

	Totale
	fr.
	300'000.00


4.
LINEE DIRETTIVE, PIANO FINANZIARIO E PIANO DIRETTORE

Nelle Linee direttive 2004-2007 del dicembre 2003 questo Consiglio ha ritenuto che "l'opera innovatrice degli anni '90 nel campo della pianificazione della mobilità delle persone perseguita per il tramite dei Piani regionali dei trasporti andrà complessivamente continuata ed ampliata mediante:

· l’attuazione progressiva delle proposte elaborate grazie alla messa a disposizione di risorse finanziarie adeguate;

· la completazione dei Piani regionali dei trasporti in particolare attraverso l’inserimento delle loro infrastrutture e dei loro servizi nella rete di trasporto di carattere superiore (scala interregionale, nazionale e internazionale);

· il miglioramento del coordinamento e dell’integrazione tra la politica dell’organizzazione territoriale e quella della mobilità.” (pag. 52).
Le spese di gestione della nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto ammontano a fr. 803'572.-. Gli oneri assunti dal Cantone e dai Comuni sono illustrati nel capitolo 2.3.
La spesa di fr. 400'000.- è prevista a PFI nel settore 63 Trasporti alla posizione 631.35 con questa suddivisione per gli elementi WBS:

· 767.50-0104
Coordinamento mandati
fr. 150'000.-

· 767.50-0104
Piano stazionamento zone centrali
fr. 150'000.-

· 767.50-0181
Interventi infrastrutturali
fr. 100'000.-

Non vi sono effetti sul personale dello Stato.
Gli studi, progettazioni e realizzazioni, oggetto della richiesta di credito del presente messaggio, si riferiscono a opere e interventi conformi a quanto indicato nelle schede di coordinamento 12.24.4 del Piano Direttore.

5.
CONCLUSIONI

La nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto permette di concretizzare due obiettivi: da un lato, attua un intervento di potenziamento dell’offerta di trasporto pubblico in ambito urbano individuato nel quadro del PTM e postulato dal Piano stesso per un orizzonte temporale di corto-medio termine. Dall'altro la nuova offerta di trasporto pubblico costituisce l’adeguata risposta alla crescente domanda di mobilità all’interno dell’agglomerato. Non da ultimo la realizzazione della nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto rientra nelle misure evocate dal PRAM per contribuire a sviluppare una mobilità rispettosa dell’ambiente.

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, v'invitiamo a voler dare il vostro consenso alle richieste formulate approvando il disegno di decreto legislativo qui allegato.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione della nuova linea di trasporto pubblico di importanza cantonale del Basso Mendrisiotto postulata dal Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e del Basso Ceresio e concessione di un credito di fr. 400'000.- per interventi infrastrutturali e per lo sviluppo di ulteriori misure previste dal Piano

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamate la Legge sui trasporti pubblici (in seguito LTP) del 6 dicembre 1994 e la Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto del 12 marzo 1997;

· preso atto della Pianificazione cantonale dei trasporti pubblici per la Regione Mendrisiotto e Basso Ceresio elaborata dal Consiglio di Stato in collaborazione con la Commissione regionale dei trasporti e le imprese interessate;

· visto il messaggio 7 marzo 2006 n. 5761 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

1È approvata l’introduzione della nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto e la relativa offerta.

2Modifiche dell’offerta per la nuova linea circolare, necessarie per adeguarsi all’evoluzione dell’utenza, dei costi e del sistema di trasporto, sono decise direttamente dal Consiglio di Stato dopo aver consultato la Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio e per il suo tramite i Comuni interessati.

3I mandati di prestazione necessari all’attuazione della presente offerta sono stipulati dal Consiglio di Stato con l’impresa di trasporto interessata (art. 16 LTP).

Articolo 2
1Le spese derivanti dalla partecipazione dello Stato ai costi di gestione non coperti per il trasporto pubblico sulla nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto sono a carico della gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità e sono iscritti annualmente nel Preventivo dello Stato.

2La spesa è iscritta nel preventivo al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

Articolo 3

1I costi di gestione non coperti per il trasporto pubblico sulla nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto sono posti a carico dei Comuni nella misura del 50%, secondo la seguente chiave di riparto:

	Ripartizione quota Comuni
	Chiave

	Chiasso
	39.84%

	Balerna
	21.20%

	Morbio Inferiore
	22.74%

	Vacallo 
	16.22%

	Totale
	100.00%


2L’opposizione del 19 dicembre 2005 del Comune di Chiasso è respinta.

Articolo 4

1È stanziato un credito di fr. 100'000.- per gli interventi infrastrutturali necessari all’esercizio delle nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto.

2Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

Articolo 5

1È stanziato un credito di fr. 300'000.- per lo sviluppo di ulteriori misure previste dal Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio.

2Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

Articolo 6
Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�








� Piano trasporti Mendrisiotto e Basso Ceresio, Rapporto finale, febbraio 2002.


� In vigore dal 01.01.2006.
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Foglio1

				LINEA D'IMPORTANZA CANTONALE

				Linea circolare Basso Mendrisiotto

		Veicoli-km		184,180

		Costi totali variante base (fr.)		889,000

		Introiti viaggiatori pianificati (fr.)		118,584

		Costo non coperto pianificato (fr.)		770,416

		Costo supplementare ottimizzazione Chiasso*		33,156
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Foglio1

						Nuova offerta linea circolare		Offerta ottimizzazione Chiasso		Totale

						Importi in CHF

		Costo non coperto complessivo		Chiave		770,416		33,156		803,572

		Cantone Ticino		50%		385,208		16,578		401,786

		Comuni		50%		385,208		16,578		401,786

		Ripartizione quota Comuni

		Chiasso		39.84%		153,467		16,578		170,045

		Balerna		21.20%		81,664		0		81,664

		Morbio Inferiore		22.74%		87,596		0		87,596

		Vacallo		16.22%		62,481		0		62,481

		Totale		100.00%		385,208		16,578		401,786
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